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La Commissione,

esaminata la proposta di regolamento (COM(2024) 14 defini-
tivo), che reca modifiche alla direttiva 2009/38/CE, concernente
l’istituzione e il funzionamento dei comitati aziendali europei (CAE)
nelle imprese con più di mille dipendenti che operano in almeno due
Paesi dell’Unione;

rilevato che mediante i CAE si realizza l’obiettivo di informare
e consultare i lavoratori sulle questioni transnazionali dell’azienda;

ritenuto importante il coinvolgimento dei lavoratori nelle aziende,
in un contesto di mutamenti nel mondo del lavoro, per contribuire alla
capacità di previsione e di gestione dei cambiamenti, alla riduzione
della perdita di posti di lavoro, al mantenimento dell’occupabilità e
all’attenuazione delle ripercussioni sui sistemi di previdenza sociale e
dei relativi costi di adeguamento;

tenuto conto della relazione trasmessa dal Governo ai sensi
dell’articolo 6 della legge n. 234 del 2012 e del documento approvato
il 10 aprile 2024 dalla XIV Commissione della Camera dei deputati,

ritiene che il principio di sussidiarietà sia rispettato, dati la natura
transfrontaliera delle imprese e dei gruppi di imprese, che rientrano
nell’ambito di applicazione della direttiva, e il carattere transnazionale
delle questioni oggetto delle prescrizioni in materia di informazione e
consultazione transnazionale;

ritiene, tuttavia, che il principio di proporzionalità sia solo
parzialmente rispettato, a motivo delle seguenti considerazioni.

Gli effetti concreti derivanti dal rafforzamento delle procedure di
informazione e consultazione nell’ambito del sistema dei CAE po-
trebbero avere come conseguenza un aggravio degli oneri, sia in
termini di tempo che in termini di costo, nella gestione dell’impresa,
rischiando di incidere sulla concorrenzialità delle imprese europee
interessate.

In particolare, il riferimento generico, contenuto al comma 4
dell’articolo 1 della direttiva 2009/38/CE, come modificato dalla
proposta, alle questioni transnazionali « che si può ragionevolmente
prevedere interessino l’impresa », potrebbe portare a un’ampia casi-
stica di questioni da trattare nei CAE, anche in considerazione della
alta incidenza di effetti transnazionali, diretti o indiretti, per moltis-
sime decisioni da parte delle aziende.

Ciò darebbe luogo a un aggravamento di molte procedure, su
temi che di fatto hanno una rilevanza prettamente nazionale, con
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conseguente sovrapposizione rispetto a procedure di consultazione e
informazione già previste a livello di normativa interna.

Si suggerisce pertanto di circoscrivere meglio la definizione delle
questioni transnazionali oggetto della normativa, introducendo con-
creti criteri quantitativi o economici, per ricondurre il confronto a
problematiche di reale e importante rilievo transnazionale.

Con riferimento alle modifiche all’articolo 5, comma 6, si ritiene
opportuno prevedere una più precisa definizione delle « spese ragio-
nevoli », relative ad assistenza legale e all’ausilio di esperti, sostenute
dalla delegazione speciale dei lavoratori, e di prevedere una loro
approvazione da parte dell’amministrazione dell’azienda, come già
previsto in numerosi accordi esistenti.

Con riferimento alle modifiche all’articolo 8 e al nuovo articolo
8-bis, in materia di comunicazione di informazioni in via riservata, si
suggerisce, in riferimento alla disposizione che consente alle imprese
di non diffondere informazioni riservate, di prevedere solo i criteri
oggettivi e di espungere il requisito del rischio di creare gravi
difficoltà al funzionamento dell’impresa.

Tale ultimo elemento potrebbe escludere dalla nozione di infor-
mazioni riservate quelle la cui diffusione, pur non essendo immedia-
tamente lesiva per il funzionamento dell’impresa, potrebbe creare in
altro modo difficoltà nella gestione aziendale.

Con riferimento alle modifiche all’articolo 9 della direttiva,
relativo alle procedure di informazione e di consultazione dei lavo-
ratori, per garantire certezza e prevedibilità nei processi informativi e
decisionali dell’azienda, si suggerisce di rimettere espressamente al
contratto costitutivo dei CAE l’individuazione dei termini entro i quali
trasmettere l’informazione sulle questioni transnazionali e avviare la
consultazione e dei termini, antecedenti all’adozione della decisione,
entro i quali esprimere il parere.

Con riferimento al soppresso articolo 14 e al nuovo articolo
14-bis, relativo all’adeguamento alla nuova disciplina degli accordi già
esistenti sulla consultazione dei lavoratori, si ritiene opportuno stabi-
lire che, nel caso in cui l’accordo esistente già preveda procedure di
revisione dell’accordo, sia comunque garantito il rispetto del principio
generale dell’autonomia negoziale tra le parti.
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